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Possiamo fare qualcosa, di fronte all’emergenza della fame, qualcosa di umile, e che ha anche la forza di un miracolo.

(Papa Francesco)

Le radici dell’impegno del Banco Alimentare del Piemonte sono racchiuse nella parole di Papa Francesco: 
“Distribuire eccedenze a chi ha bisogno è ridare dignità al cibo”, un concetto che trova il suo ideale com-
plemento nella Carta di Milano: “Consideriamo violazione della dignità umana il mancato accesso al cibo”.

AIUTIAMO IL 38% DEI POVERI DEL PIEMONTE

Il Banco Alimentare sostiene e aiuta, tramite l’azione delle Strutture Caritative a cui vengono distribuiti i 
generi alimentari raccolti, 113.200 piemontesi, più del 38% delle persone in difficoltà della nostra regio-
ne secondo le stime Istat.

Ridare dignità al cibo e alla persona

Salvatore Collarino
Presidente Banco Alimentare 
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Grazie all’impegno di oltre 180 Volontari attivi nei 5 magazzini regionali, alla generosità di 650 mila pie-
montesi che hanno partecipato alla Colletta Alimentare, 110 aziende, 186 supermercati appartenenti a 23 
diverse catene e 23 mense, abbiamo raccolto e distribuito l’equivalente di 12,6 milioni di pasti nel 2016*



6.325 TONNELLATE  
DI CIBO DISTRIBUITO 

2.776 ton. tramite 
contributi AGEA 

pari a 12,6 milioni di  
pasti* equivalenti erogati

1.347 ton. da  
progetto Siticibo 

113.200 persone  
bisognose assistite 

732 ton. da donazioni 
aziende alimentari

più di 110 aziende  
donatrici di alimenti 

808 ton. raccolte  
durante la Giornata  

della Colletta Alimentare 

588 Strutture  
Caritative accreditate 

9 dipendenti,  
180 volontari 

186 supermercati 
donatori di alimenti 

4.415 mq  
di magazzini  

916 mc di celle  
frigorifere positive  

214 mc di celle  
frigo negative 

8 automezzi 

INSIEME NON SIAMO NUMERI: SIAMO GRANDI NUMERI

6.325 TONNELLATE  
DI CIBO DISTRIBUITO 

PARI AD UN VALORE 
DI 19 MILIONI DI EURO
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INSIEME NON SIAMO NUMERI: SIAMO GRANDI NUMERI
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Il Banco Alimentare del Piemonte opera grazie al sostegno e donazioni di:

AGEA - CARITAS DIOCESANA DI TORINO - CIRCOSC. 1- 2-4-5-8-9-10 CITTA’ DI TORINO - CITTA’
METROPOLITANA - CLUB SERVICE ASTI - CSV BIELLA - CSV VOL.TO - CSV NOVARA - AMITIE’ SANS
FRONTIERES ASTI - COMPAGNIA DI SAN PAOLO - COMUNE DI MONCALIERI - COMUNE DI NICHELINO -
COMUNE DI NOVARA - COMUNE DI TORINO - COMUNE DI VERRONE - FONDAZIONE CASSA DI
RISPARMIODI ASTI - FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIODI BIELLA -FONDAZIONE CASSA DIRISPARMIO
DI FOSSANO - FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - FONDAZIONE COMUNITA’ DEL
NOVARESE - FONDAZIONE DE AGOSTINI - INTESA SAN PAOLO - KELLOG’S - POSTE INSIEME ONLUS -
PROTEZIONE CIVILE - PROVINCIA DI ASTI - REGIONE PIEMONTE - ROTARY CLUB DI ASTI - ROTARY
POLARIS.
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Le donazioni delle catene della Grande Distribuzione Organizzata (GDO), con 1.123 tonnellate di alimenti 
raccolti, hanno rappresentato l’83% della raccolta totale effettuata tramite il progetto Siticibo; quelle 
provenienti dall’industria alimentare hanno raggiunto le 732 tonnellate. 

Le aziende, infatti, donano periodicamente prodotti che non sono più vendibili per diverse ragioni di mercato 
(stagionalità, varianti logistiche ecc.), ma sono ancora perfettamente commestibili. I prodotti sono: carne in 
scatola, latte, yogurt, burro, formaggio, ortaggi e legumi, pasta secca, riso, pane e affini, dolci, frutta, succhi 
di frutta, olio, salse e condimenti, zucchero, uova, bevande, omogeneizzati, farine e altro ancora.

Industria e GDO
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La Colletta Alimentare, la più grande azione collettiva di Carità in Italia.

Nel 2016 oltre 650mila piemontesi hanno donato 808 tonnellate di alimenti a lunga conservazione 
durante la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare che si è svolta, come tradizione, l’ultimo sabato 
di novembre. 

La Colletta Alimentare è la più grande azione collettiva di Solidarietà e Carità in Italia: da 20 anni la 
generosità delle persone si esplica nell’aiuto nel bisogno primario più sentito, quello di sfamare se 
stessi e, soprattutto, la propria famiglia. Una giornata in cui la dedizione di migliaia di Volontari si sposa 
con quella di milioni di donatori, in ogni angolo d’Italia. In uno sforzo comune per aiutare chi non ha a 
sufficienza da mangiare. Nel 2016, a livello nazionale, sono state raccolte 8.500 tonnellate di alimenti 
in 11mila punti vendita in cui 135mila Volontari hanno raccolto il cibo donato da 5milioni e mezzo di 
persone.
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Il progetto prevede il recupero e l’immediata redistribuzione delle eccedenze di cibo cotto e non distribuito 
nella ristorazione organizzata (mense aziendali, refettori scolastici, etc.), di cibo fresco non venduto nei su-
permercati. Il progetto opera nell’ambito della legge 155/2003, detta “del Buon Samaritano”, che permette 
alle Associazioni benefiche di gestire anche la raccolta di prodotti cotti e freschi, equiparandole, di fatto, al 
consumatore finale.
Il Banco Alimentare accerta la rispondenza dei punti vendita e delle Strutture Caritative ai requisiti necessa-
ri in termini di normative igienico–sanitarie sia per il trasporto sia per la conservazione degli alimenti.
La raccolta e la distribuzione finale avvengono nell’ambito dello stesso territorio riducendo al minimo i co-
sti di trasporto  (raccolta e consumo a chilometro zero).

Siticibo, raccolta e distribuzione di cibo fresco

186  
supermercati  
di 22 catene

174  
strutture  
caritative  

accreditate

1.123 
tonnellate  

raccolte

357 
tonnellate raccolte 

presso il CAAT  
(Centro Agro Alimen-

tare Torino)

23  
mense

7,9  
tonnellate 

raccolte nelle 
scuole di 
Novara

139.421  
porzioni di  
pasti cotti 
raccolti e 

distribuiti a 
14 strutture 

caritative
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Cena a Mille: vicini alle persone, non soltanto al bisogno

Solidarietà, inclusione, attenzione a ogni singola persona, la cui dignità non passa solo attraverso la soddi-
sfazione dei propri bisogni materiali come il cibo,  ma anche e sopratutto attraverso il fondamentale bisogno 
di sentirsi  parte integrante di una comunità, ancor di più  in un periodo speciale come le feste di fine anno.  
Per questo dal 2011 il Banco Alimentare del Piemonte organizza la  Cena a Mille, invitando mille persone in 
difficoltà – mille “piemontesi” provenienti da molte parti del mondo – per condividere un cenone di gala. 
Una serata che vede operare insieme al Banco Alimentare diversi soggetti: dalle Strutture Caritative ai par-
tner come Fondazione Gambero Rosso e GL Events Lingotto Fiere, insieme ai 300 volontari a servire e a 36 
aziende ed organizzazioni che hanno donato beni e servizi. 
Un segno di fiducia e di speranza in un futuro migliore per le famiglie intorno ai cento tavoli. Persone a cui 
manca tutto, senza più un lavoro che oramai si sentono invisibili come ha commentato Anna: “Nella vita ci 
manca tutto, ma per una sera non ci sentiamo dimenticati”.






